
Abstract 

Questa ricerca si propone di studiare l’impatto della riforma che nel 2015 ha profondamente 

modificato l’apprendistato di I livello, introducendo per la prima volta in Italia un vero sistema di 

apprendimento duale. La riforma ha assegnato alle scuole e agli enti formativi un ruolo centrale di 

intermediazione tra l’impresa e il giovane studente-apprendista e ha fortemente aumentato le ore 

di formazione.  La nuova legge nazionale è stata recepita in anni diversi dalle diverse regioni, e la 

ricerca sfrutta questa implementazione scaglionata nel tempo per identificarne l’effetto sugli esiti 

occupazionali dei giovani. L’analisi mostra che l’apprendistato di primo livello è uno strumento 

efficace, in grado di migliorare i risultati occupazionali dei giovani apprendisti, i loro salari e la 

probabilità di ottenere un contratto di apprendistato di II livello. Questo impatto positivo è 

eterogeneo e varia in base all’età e il genere dell’apprendista e ad alcune caratteristiche dell’impresa 

in cui si svolge l’apprendistato, come il settore e la dimensione. 

 

 

Abstract 

This research aims to study the impact of the 2015 reform that profoundly changed type I 

apprenticeships, introducing dual Vocational Education and Training (VET) in Italy. The reform 

assigned schools and training institutions a central role in mediating between the firm and the young 

apprentice and substantially increased the number of hours of training. The new national law was 

adopted by regions in different years, and the research exploits this staggered implementation over 

time to identify the effect of new apprenticeships on young individuals' employment outcomes. The 

analysis shows that type I apprenticeship positively affects the employment and wages of young 

apprentices and increases the likelihood of obtaining a type II apprenticeship contract. The effect is 

heterogeneous according to the age and gender of the apprentice and some characteristics of the 

firm where the apprenticeship takes place, such as the sector of activity and the size of the firm. 

 


